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IN
PRIMO
PIANO

◆La presidente del gruppo socialista
al Parlamento europeo affronta il tema
della successione di Santer

◆«La candidatura dell’ex premier italiano
è in campo con quella di Lafontaine
Ma fare previsioni ora è prematuro»

◆«Una scelta condivisa dai Popolari?
Con l’ingresso di Berlusconi, il gruppo Ppe
vira a destra, collaborare è difficile»

L’INTERVISTA ■ PAULINE GREEN

«Guida Ue alla sinistra. Prodi? Vedremo...»
PAOLO SOLDINI

ROMA Sarà un italiano o un te-
desco? Oppure verrà da uno de-
gli altri tredici paesi, chemagari
non hanno alcuna intenzione
distareaguardare?

Vedremo. Comunque sia, il
presidente della Commissione
che i governi dei Quindici no-
mineranno tra cinque mesi al
vertice di Colonia dovrebbe es-
seredisinistra.

Ma di sinistra come? Un so-
cialista doc o...All’altro capo
del telefono, nel suo ufficio
londinese al Labour, Pauline
Green, presidente del gruppo
socialista al Parlamento euro-
peo, si spiega senza diploma-
tiche reticenze.

SignoraGreen,secondounarego-
la non scritta (ma sempre rispet-
tata) a un presidente di Commis-
sione proveniente da un piccolo
paese segue un presidente d’un
paesegrandeeadunodelloschie-
ramento conservatore uno della
famiglia socialista. Pensa che la
regola sarà rispettata anche sta-
volta?

«In effetti così è nella tradizio-
ne. Anche se è ovvio che si trat-
terà di vedere al momento della
nomina. Quel che posso dire è
che c’è una attesa (sottolineato
con la voce, n.d.r.) sul fatto
che il prossimo presidente sia
socialista».

In questi ultimi giorni sono gira-
te parecchie voci che lascerebbe-
ropensareaunapartitaadue,tra
GermaniaeItalia...

«DicapureProdieLafontaine»
Non facevo nomi per uno scrupo-
lodidiplomazia

«Non se ne faccia. Parlerò one-
stamente con lei: ora come ora,
a cinque mesi dal giorno in cui
ci sarà la nomina, le voci sono
tante.Vociapropositodelpaese
che esprimerà il presidente, vo-
ci sui nomi. È un fatto normale,
una regola del gioco, direi un
elemento dello stesso processo
decisionale.

La scelta dell’uomo che gui-
derà la commissione è un fatto
politico di prima grandezza. Lo
era prima e lo è tanto piùadesso
che,conl’adozionedell’euro,di
fattosidovrànominareunaper-
sona che avrà importanti re-
sponsabilità, per esempio nel
commerciomondiale.

Credo però che sia ancora
presto per dare troppa impor-

tanza ai nomi che si sentono
ora.Tuttiquelli chesonoarriva-
ti alle mie orecchie sono candi-
dati credibili, ma in questo mo-
mento sbilanciarsi sarebbe dav-
veroazzardato».

Noi italiani, ammesso che la scel-
tapossacaderesuunitaliano,sia-
mo in una situazione un po’ spe-
ciale. Potremmo presentarci con
uncandidatocheèstatoacapodi
un governo di centro-sinistra ma
che non è propria-
menteunsocialista.
Ciòrappresentereb-
be una difficoltà
per il gruppo socia-
lista?

«Come lei sa bene,
la decisione finale
spetterà ai governi.
Noi possiamo solo
esprimere dei desi-
deri e naturalmente
ci aspettiamo che si
rispetti l’attesa per
un presidente pro-
veniente dalle file
dellasinistra...»

Ma“sinistra”pervoivuoldirene-
cessariamente“socialista”?

«Ci sono attualmente molte di-
scussioni su che come definire
esattamente “sinistra”.Nonen-
tronelmerito.

Dicosolocheperquantociri-
guarda il candidato deve venire
dallasinistra».

IlParlamentoeuropeosulprossi-
mo presidente della Commissio-
ne avrà un potere di ratifica che
prima non aveva mai avuto. Pen-

sa che questo influirà sull’atteg-
giamentoinmeritoallasceltadei
governi?

«Certo. Quando venne nomi-
nato l’attuale presidente, Jac-
ques Santer, molti socialisti de-
cisero di votare contro di lui (al-
loranonsi trattavadiunvotodi
ratifica sancito formalmente
come quello attuale, ma di una
decisionepresaautonomamen-
te dal Parlamento stesso, n.d.r.)

e lui ebbe una mag-
gioranza di soli 23
voti...

Capisce che
chiunque sia nomi-
nato dovrà tener
conto del nostro vo-
to. Il potere di ratifi-
ca è importantissi-
mo e noi cerchere-
mo di trarne i massi-
mibeneficipolitici».

Su Santer il Parla-
mentosidivisequasi
a metà. Ma dev’esse-
reperforzacosì,uno

scontro destra-sinistra, oppure
leipensachecipossaessereanche
un approccio più bipartisan? Per
esempioconuncandidatocheot-
tenga consensi tranto fra i socia-
listichefraidemocristiani?

«La nostra non è una posizione
ideologica. Quando il candida-
to sarà stato nominato ascolte-
remo molto attentamente quel
chedirà:nonsolo le sueideepo-
litiche,maquellochepensadel-
l’Europa e della sua integrazio-
ne, il modo in cui intende gesti-

re laCommissione,comesipor-
rà verso le altre istituzioni co-
munitarie.

Noi non diremo mai: votia-
mocontro il tal o il tal altro can-
didatoperchéèdiun’altraparte
politica, non sarebbe accettabi-
le. Anche se Santer veniva dal
centro-destra decidemmo di
votare contro di lui non per un
fatto di schieramento, ma per le
posizioni che aveva espresso
nell’audizione e per il modo in
cui era stato nominato dai go-
verni».

Tra pochi mesi oltre che la nomi-
na del presidente della Commis-
sioneci sarannoanche leelezioni

per ilParlamentoeuropeo.Crede
cheilfattocheoracisonoinEuro-
pa tanti governi di sinistraaiute-
ràvoisocialisti?

«Ci può rendere le cose più faci-
li, ma bisogna tener conto del
fatto che molta gente guardaal-
le elezioni europee alla luce del-
lapoliticanazionale.

Credo che il motivo per cui il
nostroprimatosaràconfermato
risieda nel credito che abbiamo
conquistato come forza affida-
bileepiùlungimirante.

L’opinione pubblica apprez-
za ilnostropragmatismoeilno-
stro appoccio generale alle poli-
tichedafareinEuropa».

InItaliac’èun’alleanzatralefor-
ze che si richiamano alla tradi-
zione socialista e i popolari, che
in molti altri paesi europei sono
invece concorrenti. Leipensache
una costellazione politicadique-
sto tipo sia in qual-
che circostanza
praticabile anche
nel Parlamento eu-
ropeo, oppure qui
può funzionare so-
lounalogicaassolu-
tamentebipolare?

«È una questione
molto importante.
Vede, in passato il
Parlamento euro-
peo è stato gestito
sullabasediuncon-
senso tra i socialisti
e i partiti democri-
stiani tradizionali. Per anni ab-
biamo lavorato assieme con
una intesa di fondo sul futuro
dell’Europaesulcamminodella
integrazione, che rappresenta-
va sia per noi che per loro l’o-
biettivoprioritario.

Da un po’ di tempo, però, ci

sono dei cambiamenti. Con
l’accoglimento degli uomini di
Berlusconi, nel gruppo popola-
re è aumentata la componente
conservatrice e vediamo cresce-
re, tra i democristiani, un ap-

proccio euroscetti-
co. Ciò sta comin-
ciando a danneggia-
re il consenso strate-
gico sulla rotta verso
l’integrazione.

D’altra parte la fa-
miglia democristia-
na è lacerata al suo
interno tra la com-
ponente tradiziona-
le più legata al mon-
do popolare e quella
euroscettica. Penso
che questo sia molto
molto dannoso e so-

no preoccupata per il futuro.
Perché il Parlamento europeo
non può essere solo il luogo del
confronto tra lepolitichedeidi-
versi partiti; dev’essere anche il
luogo in cui si sviluppa il con-
senso sulla integrazione del-
l’Europa».

IL CASO

Ma ora l’Udr «incoraggia» il Professore
ROMARomanoProdi?Sarebbe ilcandidato idealeallaguidadellaCommissio-
neeuropea,«percultura,competenzaedesperienza»,ancheselasuaèuna
«personalitàdifficilmenteriducibileaunadelleduegrandifamigliepolitiche
europee»,valeadire ipopolarie isocialisti.Maproprioperquestomotivoil
suonomepotrebbe«incontrareunampioconsensodeigovernidellaUeedel
Parlamentoeuropeo».ParoladelsottosegretarioagliEsteriUmbertoRanieri,

cheieri,seppurenonufficialmente,hariconfermatoilsostegnodelgovernodi
centrosinistraallacandidaturadiProdi.

Intanto,continuail«tira-e-molla»dell’Udrsull’expremier.Seierimattina
Cossigaspiegavache«abbiamopuntatosuProdimacisiamosbagliati»,ri-
lanciandolacandidaturadiGiulianoAmato- incorsaancheper ilQuirinale-
nelpomeriggio ilcoordinatoreudierrinoAngeloSanzahaannunciatochenei
prossimigiorni ilsuopartito«assumeràun’iniziativaformaleasostegnodel-
l’azionecheilpresidentedelConsiglioMassimoD’Alemavorràsviluppare
pressoipartnereuropeiafavoredellacandidaturadiRomanoProdiallapresi-
denzadellaCommissioneUe».Tuttochiaro?Micatanto,seproprio ierigli
esponentiditutti ipartitidelcentrosinistrahannoinvitatoCossigaeisuoiad
evitareulterioripolemichesuProdipropriopernonindebolire lacandidatura
dell’Italia.«Cossiga-diceadesempioilpresidentedelPpiGerardoBianco-è
politicotroppoespertodidiplomaziasegretapernonsaperechecertepolemi-
cheelettereapertespediteoanchesoloannunciatesonol’esattocontrariodi
ciòcheserveinunapartitachesigiocasulpianointernazionale».Eseladinia-
naOmbrettaFumagalliCarulli invita l’Udra«metteredapartegliultimatum»,
ilverdeMaurizioPieroniriconfermailsostegnodelSole-che-rideallacandida-
turadiProdi.Nonfannoinveceapertamenteilnomedell’expremier iComuni-
sti italianidiCossutta,cheperòchiedonoall’Ulivoeall’Udrunasceltacomu-
ne.LasenatricedeiDsTanaDeZuluetasirammaricadelfattoche«sitornaa
unvizioanticodell’Italia,quellodigiocarelesfideinternazionali inchiaveca-
salinga»,marestaottimistasullechancesdiProdiaBruxelles.

Infine,ancheieriècontinuatoil toto-Quirinale,congliexdelPsidivisisulla
candidaturaAmato:seClaudioMartelli(Sdi)dicecheAmatohatutte lecarte
inregolamachedeveportareatermineilsuoimpegnoalministerodelleRifor-
me,MargheritaBoniver(Ps)sidiceentusiastadellacandidaturacontroilri-
schiodella«ipotecacatto-comunista»,chesarebberappresentatadainomi
diNicolaMancinoeLucianoViolante.

“La decisione
spetta ai governi
Noi ci aspettiamo
che il prossimo

presidente venga
dalla nostra area

”

Gli schieramenti politici
nel Parlamento Europeo “La nostra

posizione
non è ideologica
Ma oggi nel Ppe
si fanno strada
gli euroscettici

”
■ IlParlamentoEuropeohalasuasedeaStrasburgo.Ècompostoda626

parlamentaricherappesentano370milionidicittadinidi15statieuro-
pei. IlpresidenteincaricaèlospagnoloJoséMaríaGil-RoblesGil-Delga-
do,eletto14gennaio1997.Igruppiparlamentarisonootto:
PSE-GruppodelPartitodelSocialismoeuropeo.Presidente,Pauline
Green, inglese.(Ds,Psi,Cu, Ind.sin.).PPE-Gruppodelpartitopopolare
europeo(Gruppodemocraticocristiano).IlpresidenteèWilfriedMar-
tens,belga.(Ppi,Udr,PattoSegni,ForzaItalia,CcdeCdu).ELDR-Grup-
podelpartitoeuropeodeiliberali,democraticieriformatori. Ilpresiden-
teèPatrickCox,irlandese.(LegaNord).UPE-GruppoUnioneper l’Euro-
pa.PresidenteJean-ClaudePasty,francese.GUE/NGL-Gruppoconfede-
raledellaSinistraunitariaeuropea/SinistraVerdenordica.Presidente
AlonsoJoséPuerta,spagnolo.(Prc,Cu).V-GruppoVerdealParlamento
Europeo.PresidentiMagdaAelvoet,belgaeClaudiaRoth,tedesca.(Fed.
Verdi,Rete).ARE-Gruppodell’Alleanzaradicaleeuropea.Presidente
CatherineLalumière,francese. I-EDN-Gruppodeideputati indipendenti
per l’EuropadelleNazioni.PresidenteJens-PeterBonde,danese.

GIGI MARCUCCI

ROMA Un passo avanti, verso la
rinascita? O uno indietro, verso
l’estinzione? È tempo di aut aut
per i partiti, e a ricordare i ter-
mini puntuti del dilemma è
stato il presidente Oscar Luigi
Scalfaro nel suo discorso di ca-
podanno. Sono i partiti la co-
lonna portante del sistema, è
attraverso i partiti che si forma
il consenso. Eppure, ha detto il
presidente, il rischio è grosso,
«perché se il cittadino si allon-
tana la colpa allora è nostra.
Perchè senza partecipazione
non c’è democrazia». Due i
partiti che stanno già cercando
di togliersi di dosso la polvere
lasciata dal grande crollo di
Tangentopoli e ricostruire un
rapporto diretto con l’elettora-
to. Fatte le debite differenze, si
tratta dei Democratici di Sini-
stra, che su impulso del segre-
tario Walter Veltroni, stanno
riaprendo le sezioni di strada, e
di Alleanza nazionale, che a
Roma, nella campagna per le
ultime amministrative, ha di-
spiegato un impegno capillare,
degno dei vecchi partiti di
massa.

Secondo Gianfranco Pasqui-
no, sono «partiti che sono già
stati partiti quelli che possono
essere rianimati», dopo questo
periodo di crisi. Per questi, ag-
giunge il politologo, è quasi
una questione di vita o di mor-

te: «È bene che si rianimino se
vogliono vincere le elezioni e
comunque sopravvivere. Per
intenderci, i Ds e Alleanza Na-
zionale e ciò che rimane di Ri-
fondazione comunista, do-
vrebbero cercare di far funzio-
nare bene le loro strutture.
Chiaramente Forza
Italia non ha nessun
problema, o meglio,
trattandosi di un par-
tito del leader, il suo
problema si chiama
”leader” e non “strut-
tura”».

Naturalmente è im-
possibile tornare in-
dietro, ai vecchi parti-
ti di massa, quelli spa-
riti o trasformatisi ra-
dicalmente dopo il
crollo del muro di Berlino. Ma
quali strumenti possono utiliz-
zare i loro eredi? «Si può pen-
sare a comitati di collegio - di-
ce Pasquino - cioè a comitati
che funzionano come strutture
di selezione della leadership e
delle candidature. Ci vogliono
strutture che raggiungano elet-
tori che preferiscono non iscri-

versi ai partiti, ma sono inte-
ressati a sapere cosa succede e
a capire la politica. La metterei
così: bisogna organizzare ini-
ziative»

Chi si trova sicuramente in
disaccordo con Scalfaro è Ser-
gio Romano, ex diplomatico,

ora saggista e com-
mentatore politico.
«Quel monito si presta
a un malinteso», spie-
ga, «suscita l’impres-
sione che chi critica i
partiti debba essere in
qualche modo contra-
rio ai partiti. Io penso
che i partiti siano non
solo utili, ma indi-
spensabili: come po-
trebbe formarsi l’opi-
nione politica dei cit-

tadini se qualcuno non prov-
vedesse a canalizzare le loro
idee? Ma non è detto che que-
sto debba avvenire attraverso
le federazioni e le cellule».

Il modello a cui fa riferimen-
to Romano è quello conosciu-
to durante l’attività diplomati-
ca svolta in Francia. «Per il me-
stiere che facevo mi capitava

di dover parlare con i funzio-
nari dei partiti che tenevano i
rapporti esterni», ricorda,
«quando andavo per partiti,
andavo per appartamenti. L’u-
nica eccezione era costituita
dal Partito comunista, che al-
lora aveva una grande sede.
Cominciava ad accadere in
Francia ciò che oggi accade in

Italia, i partiti cam-
biavano nome pro-
prio per questa loro
grande volatilità».
Romano pensa a
partiti leggeri, in
cui la politica come
«passione», evocata
da Scalfaro lo scor-
so 31 dicembre, la-
sci il posto a «pro-
poste più concre-
te»: «Di passioni»,
dice, «abbiamo fat-
to indigestione per
qualche decennio».

Per Edmondo
Berselli, animatore
del Mulino, il mo-
nito di Scalfaro «co-
glie un momento di
generale difficoltà

del sistema dei partiti». Ma sic-
come una partecipazione poli-
tica forte «non si ricostruisce
soltanto con gli auspici», spie-
ga il commentatore, «si tratta
di vedere se si restituisce al
confronto politico e democra-
tico un po’ di pathos». Difficile
riportare la gente nelle sezioni,
afferma Berselli, dunque non

resta «che dare alla politica
quella consequenzialità per cui
se si mobilitano l’opinione
pubblica e l’elettorato per de-
terminare chi governa, biso-
gnerebbe che costui governas-
se davvero».

Ed ecco spuntare un altro
corno del dilemma: la ricetta
tonificante per la politica è il
sistema maggioritario o quello
proporzionale? «Il ritorno al
proporzionale», dice Berselli,
«anche se in astratto legittimo,
sconta il fatto che non esisto-
no più i partiti che col propor-
zionale prosperavano. Tenuto
conto che il maggioritario è
imperfetto, si tratterebbe di
creare le condizioni perché la
competizione politica rispec-
chi il pronunciamento dei cit-
tadini nel momento in cui vo-
tano». Detto questo, è inutile
sperare nella partecipazione di
un tempo: «Credo che assiste-
remo a forme di mobilitazione
parziale», prevede Edmondo
Berselli, «chi sarà stato scelto
per governare sarà bene che
governi, e poi ci sarà chi lo
controllerà»

«I partiti? Più leggeri e spassionati»
Il parere dei politologi dopo il monito del presidente Scalfaro

Il cordoglio
per la morte
di Luigi Arata
■ Èmortol’altroieriaRomaLui-

giArata,figuradispiccodel
Pciromanoperilqualefuper
anniconsiglierecomunale,e
assessore.EranatoaRoma,
aveva73anniedirecenteera
statotraifondatoridelParti-
todeicomunisti italianidicui
erapresidentedelcollegiodei
probiviri.Erastatomagistra-
todellaCortedeiConti,diri-
gentesindacaledellaFeder-
statalineglianni‘60etrai
fondatoridelPsiupediRifon-
dazionecomunista,partito
delqualeavevapresiedutola
commissionedigaranzia.Lui-
giArataeraentratonelParti-
tocomunistaitalianonel
1972,enel1976erastato
elettoconsiglierecomunalee
nominatoassessoreallo
Sporteturismo.Dal1981al
1985avevanuovamenterico-
pertolacaricadiconsigliere
comunaleaRoma.Ifunerali
diLuigiAratasisvolgonooggi
alle14nellasalamortuaria
delpoliclinicoGemelli.«Ilpiù
profondocordoglio»perla
suascomparsaèstato
espressodalPartitodeico-
munisti italiani.
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■ DIRITTO
AL DISSENSO
Sergio Romano:
«Non si dica
che chi li critica
è contrario
alla loro
esistenza»

Sergio Romano Plinio Lepri/Ap


